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«Dopo l’incendio siamo ancora messi così. Ci è stato detto che devono 
effettuare le analisi dei rifiuti, affidate subito dopo l’incendio. È passato 
oltre un mese, ora siamo a fine novembre, sembra ormai una presa in 
giro». A parlare è l’avvocato rodigino, il nipote della 90enne che da 
quando è divampato l’incendio all’interno di un appartamento Acer in via 
Albersano, a Berra, sta contattando con costanza Acer e il Comune di 
Riva del Po per essere aggiornato sulla situazione. L’incendio 
divampato nell’appartamento di un 67enne, accumulatore seriale di 
rifiuti, ha danneggiato anche l’appartamento sotto, dove viveva la 
90enne. L’anziana è tuttora ricoverata perché ha bisogno di trasfusioni, 
ma in ogni caso al domicilio non ci potrebbe stare. 

Come previsto dalla legge, sono state effettuate le analisi dei rifiuti, per 
vedere se ve ne sono di pericolosi. Ora si attende l’esito, per sapere 
dove gli stessi rifiuti potranno essere spostati e risolvere il caso della 
90enne. — 
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